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Stimolante dibattito al Maschio Angioino 

Dopo l'accordo 
quali prospettive 
per la sinistra? 
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Gli interventi di Birardi, Landolfi e Magri - il giudizio 
sulla fase politica apertasi dopo il 20 giugno - Ne
cessario sviluppare un ampio movimento di lotta 

Un dibattito su un tema 
': attualissimo e importante — 

«accordo di governo e pro
spettive della sinistra» — ha 
richiamato ieri sera al Ma
schio Angioino una folla co
spicua, incurante della calu
ra e dei guasti che hanno 
impedito ai microfoni di fun
zionare, obbligando gli ora
tori ad una fatica supple
mentare. Oratori che erano 
Mario Birardi, della segre
teria nazionale del PCI, An
tonio Landolfi. della segrete-

• teria socialista e Lucio Ma-
"' gri segretario nazionale del 
'( PDUP-Manifesto. organizzato-
, re del dibattito. 

E" toccato proprio a Magri 
. introdurre il dibattito, en-

'•• trando subito nel vivo una 
• analisi della situazione suc

cessiva al voto del 20 giu
gno. Una situazione — secon-

. do Magri — con una sinistra 
troppo forte per rimanere al
l'opposizione ma troppo debo-

j le per governare. Mauri rico-
;' nosce che la DC ha sensibil

mente cambiato la sua linea. 
,\ passando dalla contrapposi-
• zione frontale a una « tattica 
• di difesa abile ed elastica» 

tendente a rendere il PCI 
• corresponsabile di una linea 

che segni una sostanziale con-
\. tinuità col passato. Riconosce 
. anche il segretario del PDUP, 

che su alcune questioni impor-
.. tanti (la difesa del valore 

reale del salario, l'occupazio
ne) la sinistra «ha tenuto ». 

] E' stata però sostanzialmente 
, elusa la necessità di una 

svolta radicale nella politica 
economica, per l'occupazione. 
per il Mezzogiorno, una poli
tica cioè che finalmente co
minciasse a rimuovere le cau
se strutturali della crisi. 

A questo giudizio Magri ac
compagna la constatazione di 
quelli che a suo giudizio sono 
effetto importante, e negativi. 
della politica delle astensioni: 
« Il logoramento dell'unità so
ciale del blocco proletario», 
una minore capacità di mobi^ 
litazione della classe operaia: 
L'accordo programmatico — 
secondo Magri — continua e 
accelera queste tendenze •an
che se U'BegrelajfiadeliBDUP 
ammette che ha un'importan
za storica la fine della discri
minazione nei confronti del 
PCI. 

Che fare allora? «Alzare il 
• tiro» sui contenuti, costringe
re la DC a scegliere. Conclu
dendo Magri pone due inter
rogativi: se si è d'accordo 

-, sulla necessità di un grande 
dibattito di massa per un pro
gramma comune di lungo pe
riodo della sinistra; se si è 
d'accordo sulla necessità di ri
tenersi «prigionieri» dell'ac
cordo tanto più sulle questio
ni per le quali l'accordo non 
c*è stato (sindacato di poli-

' zia. equo canone). 

Per Landolfi è assurdo pen
sare ad una sinistra che sia 
appunto « prigioniera » dell'ac
cordo. Lo scontro non è affat
to cessato, ne cesserà. La nuo
va linea della DC (di cui an
che Magri riconosce l'esisten-

' za) è un risultato delle lotte e 
dell'impegno delle forze di si
nistra. Occorre la più ampia 
convergenza di tali forze, non 
solo per attuare l'accordo pro
grammatico. per andare oltre. 
così come richiede la dramma
ticità dei problemi del Paese. 
Anche per Landolfi ha un'im
portanza senza dubbio storica 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista, un fatto che 
contribuisce a mettere in cri
si l'egemonia della DC. 

Secondo l'esponente sociali
sta con l'accordo programma
tico si apre una fase nuova 
nella politica dell'alternativa. 
L'elaborazione di un pro
gramma comune delle sini
stre sarà un momento im
portante nello sviluppo di tale 
politica, che dovrà essere ca
ratterizzata da una connes
sione strettissima tra momen
ti tattici e prospettiva strate
gia di lungo periodo. Il limi
te più grosso dell'attuale in
tesa programmatica è costi-

- tuito secondo l'esponente so
cialista dal fatto che essa non 
ha trovato corrispettivo . sul 
piano del governo. 

Secondo Birardi è utile che 
Magri riconosca l'importanza 
dell'elemento «tenuta » nella 
vicenda politica di - questi 
mesi. Questo elemento anzi va 
sottolineato: la classe operaia 
ha salvaguardato non solo il 
valore reale del salario e i li
velli di occupazione ma so
prattutto la sua" forza conlrat-' 
tuale dentro e fuori la fab
brica. 
- Certo il bilancio di questi 
mesi è, secondo Birardi «com
posto e contraddittorio». E' 
in sostanza fallito il disegno 
di logorare il rapporto del 
i*CI con ie masse, di isolare 
la classe operaia. Ma non c'è 
dubbio che. in conclusione, 
sia prevalso proprio l'elemen
to di «tenuta» e che non si 
sia messo in moto quel pro
cesso di riconversione dell' 
apparato produttivo che la si
nistra considera ' essenziale 
per superare la crisi del Pae
se. Però importanti risultati 
ai sono ottenuti, e si è aper
to — con l'intesa program
matica — un terreno nuovo 

di iniziativa e di lotta. Birar
di ha ~ sottolineato il ' muta- ; 
mento di linea della DC. il ca- \ 
ratiere ampio dell'accordo, il 
fatto che la sinistra non è an
data affatto «a rimorchio» 
della DC nemmeno per quel 
che riguarda l'ordine pub
blico. 

Come esempio dei risultati 
ottenuti Birardi ha citato la ' 
legge 382 le cui potenzialità, 
ha definito di eccezionale im
portanza per lo sviluppo de
mocratico del Paese. Certo. 
ha detto ancora l'esponente 
comunista, nessuno si illude 
sul conto della DC così come 
nessuno pensa ad un proces
so indolore o ad un «idillio». 
Occorre sviluppare un ampio 
movimento di lotta per otte
nere che punti qualificanti " 
dell'accordo siano realizzati e 
in primo luogo perché sia ri
mossa la contraddizione fra 
i contenuti dell'intesa e la for
mula governativa attuale. 

Riferendosi all'esigenza sot
tolineata da Magri a propo
sito del programma comune 
infine Birardi ha ricordato che 
proprio in questi giorni il 
PCI ha reso pubblico il suo 
progetto a medio termine, 
un documento aperto al con
tributo di tutte le forze della 
sinistra. 

La protesta è cominciata ieri mattina 

Uffici presidiati dai corsisti 
• • ci m numerosi os, 

Ieri sera un'assemblea convocala per decidere altre manifeslaiioni di lolla -All'origine la notizia che il go
verno ha bloccato la legge regionale • Rinnovato l'impegno della Regione - Protesta dei dipendenti dell'ex Merrel 
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La manifestazione dei lavoratori della ex Merrell 

Un altro colpo al traffico Marsiglia-Napoli 

Arrestati alla stazione 
tre corrieri della droga 
Si tratta di un sudanese e di due marocchini - Portavano mezzo chilo di hascisc 
e pacchetti di sigarette - Il traffico di stupefacenti si svolgeva via ferrovia 

Una vera e propria catena 
di - arresti di spacciatori di 
droga si sta effettuando in 
questi giorni nella nostra cit
tà. Nella tarda serata di sa
bato una ennesima operazio
ne di appostamento, alla sta
zione centrale, ha permesso 
la cattura di altri tre uomini. 
Si tratta di un sudanese e 
due marocchini: Omar Ma-
dibbo Alasi, di 25 anni, Wah-
bi Abdecelbir di 28 anni e 
Abdeslam El Alasi, di 22 an
ni. Già da tempo, alla com
missione compartimentale del
la polizia ferroviaria, era 
giunta notizia di un intenso 
traffico di droga, per via fer
rata, tra Marsiglia e Napo
li. Si era inoltre venuto a sa
pere che alcuni dei corrieri 
dovevano essere uomini di co
lore. 

Fu. quindi, organizzata una 
serie di appostamenti alla sta
zione centrale e, la sera scor
sa, gli agenti della polizia han
no notato tre uomini di colo
re. dei quali uno con baffi 
alla moneola e dalla corpo
ratura atletica, scendere da 
un treno di linea internazio
nale. I tre sono stati imme
diatamente fermati e il loro 
bagaglio sottoposto ad una 
accurata perquisizione. 

In una valigia a doppio 
fondo sono stati così ritro
vati mezzo chilogrammo di 
hascisc, alcune cartine di ta
bacco e pacchetti di sigaret
te. Questi ultimi sono stati 
sottoposti a perizia, per ac
certare se si tratta di siga
rette drogate. 

Adesso anche l'Interpool. in 
seguito all'arresto dei tre. 
sta svolgendo dell? : indagini 
a Marsiglia: si è. infatti. 
saputo che a Marsiglia risie
de un altro corriere della 
droga, italiano. 

La sua identificazione è sta
ta resa possibile dalla docu
mentazione contenuta nella 
valigia di uno dei tre spaccia
tori arrestati a Napoli. 

I tre corrieri arrestati 

Ripristinate ieri 

Due linee ATAN per 
le terme di Agitano 

L'ATAN ha ripristinato, da ieri, due linee per 
il collegamento con le terme di . Agnano. 
anche per rispondere 2?.z esigenze dei cit
tadini che. in questo periodo, usufruiscono di 
cure termali. Seno la linea 605 che parte 
dal Vomere, e la 619. che parte dalla ferro
via: entrambe funzioneranno nei giorni fe
riali. 

La 60o seguirà questo percorso: andate — 
via Cortese, piazza Medaglia d'Oro, piazza 
degli Artisti, via Scarlatti, viale Traiano. 
via Leopardi, via Terracina. via Terme di 
Agnano. Ritorno — Terme di Agnano. via 
Terracina. via Consalvo. Corso Europa. 
piazza Vanvitelli. via Da Camaino. via Otta
via Cortese. 
"La linea 619 seguirà il seguente percorso: 

andata — piazza Guglielmo Pepe, .stazione 
centrale — Corso Umberto — piazza Carità 
via Roma, piazza Plebiscito, via Chiata-
mone. Riviera di Chiaia. via Leopardi, via 
Terracina. Terme di Agnano; ritorno — Ter
me di Agnano. piazzale d'Annunzio, viale 
Augusto, piazza Samazza-o. Riviera di 
Chiaia. via S. Lucia, piazza Plebiscito, piazza 
Municipio, corso Umberto, piazza Garibal
di, pi-azza Guglielmo Pepe. -

Colpo mal riuscito 

Rapinato per la sesta 
volta un gioielliere 

Se esistesse un record per la sfortuna que
sto toccherebbe a Francesco Vitiello, un 
77enne . gioielliere, che durante la sua atti
vità è stato oggetto di 5 furti e la moglie 
— che r trasportava preziosi — vittima di 

-uno scippo. Ieri pomeriggio, quando ha vi
sto rientrare un cliente, a cui la mattina 
aveva detto che era impossibile trovare ciò 
che cercava, nel suo negozio, non pensava 
certo che avrebbe subito la sua sesta rapina. 
Invece il giovane, con altri due complici, 
minacciandolo ccn affilatissimi coltelli, l'ha 
costretto ad aprire la cassaforte e a conse
gnare i gioielli kt essa contenuti. Ma l'inter
vento improvviso di un cliente lo ha, par
zialmente, salvato. Nella fretta di fuggire i 
tre, infatti, hanno a dimenticato » una parte 
del bottino. . . . -^. . .-

Di un'altra rapina è rimasto vittima un 
falegname. Giovanili Foraaro, ieri mattina. 
mentre stava tornando a Pomigliano, dove 
risiede. La giornata di Fornaro e r i iniziata. 
bene. Falegname, proprietario di un labora
torio in società con uno zio. era riuscito ad 
incassare 9 milioni da un cliente. E li stava 
portando alla - banca Fabbroci-ni di Pomi
gliano. quando, poco prima dell'uscita di 
Capodichino tre giovani a bordo di un'auto 
lo hanno fermato e lo hanno rapinato. 

Lo choc per Giovanni Fornaro, 39 anni, 
è stato grande. 

* - . • • ' • 

E' accaduto a San Giorgio a Cremano 

Insegue due scippatori e viene accoltellato 
Un giovane è stato accol

tellato ieri notte a San Gior
gio a Cremano. Il giovane. 
Salvatore Ricci di 19 anni 
abitante al rione Bisignano di 
Barra, è stato ricoverato al 
Loreto Marc con una profon
da ferita da punta e da ta
glio all'addome e si sospetta 
la lesione degli organi interni. 

La fidanzata del Ricci, la 
diciottenne Patrizia Improta. 
abitante a Barra in corso Si
rena, intorno alle 20. mentre 
stava passeggiando con alcu
ni parenti, in via Pessina a 
San Giorgio a Cremano, è 
stata avvicinata da due gio
vani su una motoretta bian
ca. I giovani si sono avvi
cinati a lenta andatura e poi. 
secondo la tecnica più volte 
sperimentata, accelerando in 

| modo violento, le hanno strap-
l pato la borsa e sono fuggiti. 

Patrizia Improta è tornata, 
piangente, a casa ed ha rac
contato l'accaduto al fidanza
to ed a suo fratello che non 
si sono persi d'animo e sono 
corsi in via Pessina per cer
care di individuare i due scip
patori. Qualcuno li aveva vi
sti bene, tanto che indirizza
va Aldo Improta e il futuro 
cognato verso una piazza del
la cittadina dove, effettiva
mente. si trovavano ancora i 
due giovani che avevano poco 
prima scippato la borsa di 
Patrizia. 

Salvatore Ricci è riuscito 
ad acciuffare, per un brac
cio, uno dei due, ma questi. 
vistosi perso, ha estratto dal
la tasca un affilatissimo col-

; fello vibrando un colpo all' 
addome del Ricci che gli ha 
procurato una vasta ferita. 
Il ragazzo lasciava, a questo 
punto la presa e i due scip
patori sono fuggiti di nuovo 
a bordo della loro motoretta 
bianca. Aldo Improta. intan
to. ha fermato una automo
bile di passaggio per aecom 
pagnare il futuro cognato all' 

• ospedale « Loreto Mare ». 
I I sanitari dell'ospedale, eo-
i me già detto, sì -sono riser

vati la prognosi, in quanto 
la ferita riportata dal ragazzo 
è piuttosto profonda e potreb
bero essere stati lesi degli 
organi ' interni. Naturalmente 
sull'episodio stanno svolgen
do indagini le autorità di po-

, lizia ' e potrebbe non essere 
• improbabile l'arresto dei'due 

IL PARTITO 
OGGI — Corso Vittorio 

Emanuele, Villa d«l Pino, or* 
16,30 riunion* sul problema 
«Ielle cliniche private • que
stione sanitaria con A. Bo
nanno Saviano, or* 20, riu
nione tona nolana sul Fe
stival Unit i con Cossu. Por-
chiano. or* IMO. riunion* 
zona contro i soejetari di 

DOMANI — Casoria Can
tra or* 1f riunion* comitati 
dirottivi zona afraootese sul
la situstion* politica • piano 
di oreawlamento al lavoro, 
con Gaia. Lunati, or* I7,3e 
riunion* Osila sona indu
striai*. 

Gli allievi dei corsi para
medici organizzati dalla Re
gione da ieri mattina presi
diano gli uffici amministrati
vi di numerosi ospedali cit
tadini e della provincia. La 
protesta è cominciata quasi 
contemporaneamente verso le 
8,30 agli Incurabili, al Carda
relli, al San Camillo, all'A-
scalesl, al Loreto Crispi, agli 
ospedali psichiatrici Leonardo 
Bianchi e del Frullone, al 
Monaldi e al Pauslllpon allo 
ospedale di Vico Equenze e 
al Santa Maria delle Grazie 
di Pozzuoli. 

I motivi che hanno indotto 
i circa 2500 allievi dei corsi 
ad intraprendere azioni di lot
ta. sono gli stessi che nei me
si scorsi li hanno visti pro
tagonisti della lunga vertenza 
per la conquista di due obiet
tivi che essi ritengono essen
ziali: l'adeguamento salariale 
e la garanzia del posto di la
voro una volta ottenuta la 
qualifica professionale che al
la fine erano riusciti a far in
serire nella legge regionale. 
La questione è tornata all'or
dine del giorno dopo che, ve
nerdì scorso, gli allievi dei 
corsi hanno appreso che il go
verno avrebbe bocciato la 

Per il governo dare ai corsi 
per paramedici la finalità c'è 
un posto di lavoro garantito 
è anticostituzionale. Con ciò 
si spiega perché la legge na
zionale con la quale i corsi 
vengono istituiti presso le Re
gioni, non prevede la loro fi
nalizzazione. Il fatto che tutto 
ciò rimette ogni cosa in di
scussione ha esasperato i cor
sisti che ieri sono passati al
le azioni di protesta. In sera
ta si è riunita una assemblea 
per decidere altre manifesta
zioni di lotta. 

Ieri mattina intanto nel cor
so dell'incontro con i capi
gruppo ccnsiliari della Regio
ne. ai paramedici è stato con
fermato che domani sarà ri
presentata in consiglio la leg
ge che li riguarda con le mo
difiche necessarie a superare 
lo scoglio che l'ha bloccata. 

Nel consiglio regionale di 
domani sarà anche discussa 
l'interrogazione presentata al 
presidente ctella giunta Russo 
dai consiglieri Del Prete e 
Daniele a nome del gruppo 
comunista. I consiglieri del 
Pei chiedono di sapere « se 
è vero che, nonostante le di
sposizioni impartite in ordine 
al ' blocco dei • concorsi delle 
coperture dei posti vaganti, 
sono stati banditi da diversi 
enti ospedalieri con corsi sen
za la preventiva autorizzazio
ne della giunta regionale e 
quali provvedimenti la giunta 
ha predisposto per rendere 
concreto l'assorbimento degli 
enti ospedalieri del personale 
paramedico che si qualifiche
rà nei corsi che termineran
no il prossimo ottobre ». 

Tra l'altro, come abbiamo 
già informato nei giorni scor
si, già sabato il compagno 
Gomez, presidente del consi
glio regionale, aveva assicu
rato ad una delegazione dei 
corsisti paramedici circa un 
suo intervento presso la pre
sidenza della giunta affinché 
si proceda, secondo gli impe
gni già assunti, alla attuazio
ne dì tutte le misure atti
nenti l'assorbimento dei cor
sisti paramedici. 

EX MERRELL — Dopo la 
clamorosa manifestazione a 
cui dettero vita venerdì scor
so, a Sant'Antimo ieri mat
tina i lavoratori dell'ex Mer
rell, hanno preso parte ad 
una nuova forte protesta da
vanti la sede <?* quello che 
dovrebbe essere il loro luogo 
di lavoro a via Pietro Castel
lino. La strada è rimasta 
bloccata per qualche ora. Co
me i lettori ricorderanno, in 
seguito ad una durissima lot
ta lo stabilimento Merrell, 
smobilitato dalla multinazio
nale, viene diviso in due uni
tà produttive: istituto nazio
nale per le ricerche farma
ceutiche (INRS) e TISI con 
sedi a Sant'Antimo e via Pie
tro Castellino. Ma. da quan
do *è stato costituito l'INRS, 
agli inizio del 1976. attende 
ancora che vengano comple
tati gli adempimenti per la 
costituzione della società 
e per la programmazione 
dell'attività produttive. Intan
to, le maestranze sono a cas
sa integrazione che però, da 
qualche tempo non viene nep
pure pagata regolarmente. 
Una serie di sollecitazioni, di 
riunioni, di pressioni del sin
dacato e delle forze politiche 
non è valso finora a rimuo
vere gli ostacoli. 

Le manifestazioni di questi 
giorni mirano ad ottenere che 
il governo decida celermen
te sul futuro produttivo della 
azienda. Recentemente la Re
gione ha assolto all'adempi
mento di propria competenza. 
Dipende era dal governo la 
rapida definizione della vi
cenda. 

LA VERTENZA DEGLI E-
DILI — Ieri a San Nicola 
la Strada l'annunciato conve
gno regionale degli edili ha 
discusso i problemi sui quali 
nelle prossime settimane si 
intensificherà l'impegno dei 
lavoratori. 

n convegno, che è stato 
concluso da Cario Cerri della 
federazione nazionale degli e-
dili. ha sottolineato seppure 
con alcune riserve, l'impor
tanza che riveste l'accordo 
programmatico raggiunto dai 
partiti per quanto gli impegni 
per l'occupazione e il rilancio 

i dell'edilizia in Campania. I 
punti che riguardano lo svi
luppo dell'occupazione, d'al
tronde, costituiscono la parte 
qualificante della piattafor
ma per il rinnovo contrattua
le che il sindacato si prepa
ra a presentare al massimo 
entro la prima settimana di 
agosto. L'insieme delle riven
dicazioni saranno in Campa
nia al centro dello sciopero 
nazionale della categoria pro
clamato per venerdì. 

Il dibattito sull'attuazione della legge di preavviamento 

«Questo ritorno alla 

terra io non lo vedo» 
La le;:;:e sulla occupazione 

giovanile e sul preavvianienlo 
al lavoro ha suscitalo, com
prensibilmente, eiilusia-mo ec
cessivo «la una parie e scelli-
risimi parimenti eccessivo dal
l'altra. li» realtà, i limili in
trinseci dei provvedimenti adot
tati con la lejipe sono evidenti 
sia per quanto riguarda la con
sistenza finanziaria dell'inter
vento che per la possibilità di 
remunerazione che esso offre. 
Ma. per la verità, chi si sen-
lirehlie — in questo periodo 
di notorie e pravi difficoltà 
della nostra finanza pubblica 
— di sostenere che l'ordine di 
grandezza dell'intervenni a-
vrehbe potuto essere inagpiore?. 
Per converso, nessuno può 
neppure negare che il suo con
tributo ad un primo approccio 
pratico ed effettivo al proble
ma «lei lavoro giovanile la leg
ge lo ha portalo. 

Già è importante il fallo che 
esso sia slam, intanto, e — bi
sogna dirlo — per la prima 
volta, sul terreno di un inter
vento reale. Inoltre, la legge 
offre una occasione piuttosto 
unica per venire finalmente 
ad una conoscenza non pura
mente presuntiva del numero 
dei giovani interessali al pri
mo impiego o ad mia occupa
zione venula a mancare; e 
non è certo questo uno dei 
dati meno importanti Ira quel
li che debbono concorrere a 
formare nella classe politica e 
amminiMrativa una efficare 
idea operativa nel delicatissi
mo settore del lavoro e nel 
rapporto fra istituzioni e clas
si giovanili. 

E ciò tanto più in quanto 
questo primo censimento dà 
anche la distribuzione territo
riale ilei giovani da cui essa 
prescrìve che venga falla do
manda di preavvianienlo. In
fine, la legge fa giuslamente 
perno. per la sua applicazione. 
sugli enti local i: e certamente 
non c'è bisogno di sottolineare 
che cosa c iò voglia «lire ai fini 
di una democratizzazione ilei 
rapporto fra masse e « auto
rità ». 

Naturalmente, come ogni leg
ge. anche questa offre pericoli. 
e pericoli vari. Essa impone. 
intanto, una estrema correttez
za di applicazione. Sarebbe 
oltrcmodo deludente dover ri
scontrare che la prassi cliente
lare. mafiosa o corporativi
stica. che ha costituito la pia
ga più amara e dolorosa e più 
paralizzante e dura a soppor
tarsi nella vita del lavoro ita
liano (specialmente nel Mez

zogiorno) durante i trascorsi 
venti o treut'amii. rimanga in 
vita e trovi un momento di 
nuova esaltazione proprio nel
l'applicazione di questa legge. 
l!n secondo e ancor più grave 
pericolo è poi presentato dalla 
eventualità che la nuova legge 
dia luogo ad un u ghetto » del
l'occupazione giovanile; che 
essa, invece dì essere — come 
il leslo legislativo vuole — la 
premessa di un processo di 
preavvianienlo al lavoro, di
venga (senza neppure che ce 
ne accorgiamo) un canale di 
isolamento e di immobilizza
zione dei giovani a cui essa 
dovrebbe andare incontro. Se 
questo si verificasse, noi assi
steremmo. nel giro di qualche 
anno, al costituirsi di una mas-
-a ili occupazione giovanile as
sistila. destinala a produrre 
frustrazione eil emarginazione 
fra i giovani e problemi gravi 
e di a-sai negativo riflesso in 
tutta l'azione pubblica nel set-
loie del lavoro. 

Ciò premesso, si' può foi>e 
affacciare qualche linea ili in
terpretazione delle possibilità 
ili avvìo settoriale dei giovani 
con una maggiore chiarezza su
gli indispensabili riferimenti 
contestuali politici ilcll'iuter-
vento per il preavvianienlo. E 
da questo punto di vista Ire 
sono le direttrici che si posso
no forse tenere più immedia
tamente presenti nel caso di 
un grande agglomeralo urbano 
come Napoli . Li enuncerò in 
un ordine che non vuole es
sere di importanza. 

Si pensi, intanto, al ruolo 
ilei settore ilei beni culturali. 
l o mm ho dubbi che. Ira per
sonale di guardia, personale 
ili custodia e personale tecni
co-esecutivo ili più generale 
formazione, il settore offra pos
sibilità notevoli dì orientamen
to e di indirizzamento dei gin-
vani da prcavviare. Chi cono
sce la difficoltà Ira cui vivono 
i musei, le biblioteche, gli ar
chivi. gli scavi, i monumenti. 
gli uffici culturali di una zona 
come quella napoletana, che 
ne abbonda, può apprezzare il 
riferimento. Si aggiunga che 
sia nell'Università che fuori 
ili essa, nelle istituzioni cultu
rali alle quali ho accennalo, le 
possibilità ili una iniziativa 
formativa dei giovimi a ciò in
teressali sono notevoli, e non 
manca forse nemmeno il per
sonale da destinare a tale even
tuale compito, oppure, se man
ca. è facilmente integrabile. 

Un altro settore è. indubbia
mente, quello industriale. Nel 

settore degli appalti, dei sub
appalli, dei lavori in econo
mìa non è possibile un'attività 
giovanile a livello coopera
tivo? Nel sel l ine, in partico
lare, della manutenzione tale 
attività non presenta una pos
sibilità anche maggiore? Que
sti interrogativi sono avanzali 
nella presupposizione che un 
avviamento direno all'occupa
zione industriale nella con
giuntura attuale dell'economìa 
italiana non sia per niente fa
cile. Nei settori sopra indicati 
si può forse, invece, agire im
mediatamente; e ciò anche di
rettamente al livello delle com
potenze e delle possibilità ope
rative degli enti locali. 

Nel settore agrario, la pro
spettiva spesso agitala del « ri
torno alla terra » è assai sug
gestiva. Mi sia, peraltro, con
sentilo dì dubitare delle comi
tive di giovani che. a questo 
scopo, sciamerebbero ila una 
grande città come Napoli nelle 
campagne. Non le vedo. Se sì 
riuscisse a formarle sarei tra i 
più entusiasti commentatori. 
Ma, con ciò. non voglio dire 
che le campagne, delibano nr-
cessariauiente essere assenti. 
in s c i c cittadina, dall'opera
zione di preavviainento. A mio 
parere, però, il settore in cui 
ciò può avvenire è non quello 
della produzione, bensì quello 
della distribuzione. Cooperati
ve di raccolta e vendila al del-
laglio di frutta, verdura, or
taggi ecc.; cooperative di tra
sporlo: cooperative di consu
mo e dì primissima trasforma
zione di prodotti agricoli per 
il consumo immediato dovreb
bero consentire una attivila 
non meno interessante e so
cialmente utile. Tutto questo 
va assoggettato — naturalmen
te — a discussione. 

Probabilmente altri settori 
— si pensi ai lauti servìzi 
(idi aulici, falegnami, mecca
nici, ciabattini, tecnici radio
televisivi, sarti ecc.) di cui la 

• città incontra sempre più dif
ficoltà nei servizi per il dira
darsi dell'artigianato specia
lizzato che mia volta li prati
cava: e sì pensi ai servizi di 
assistenza per l'infanzia e per 
gli anziani — offrono altret
tanti molivi di spunto e di ri
flessione. 

Il lavoro per ravviamento al 
lavoro non manca. 

Giuseppa Galasso 
Preside dvlln Facoltà 
ili lvtlc.ro tlcWUnivcr' 
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SPECIALE BAMBINI 
RACCONTA LA TUA ESTATE! 

Fino a settembre pubblicheremo i la
vori dei nostri lettori che ci descrivono 
come passano, hanno passato, o avreb
bero voluto passare l'estate. Ma come 
possono i bambini — fino a 12 anni — 
descrivere la loro estate? 
CON FOTO 

CON COLLAGE 
CON DISEGNI 

CON SCRITTI 
OPPURE COME MEGLIO CREDONOI 

Basta che poi il lavoro sia indirizzato 
a «RACCONTA LA TUA ESTATE> 
redazione napoletana dell'UNITA', via 
Cervantes, 55 NAPOLI, indicando chia

ramente l'indirizzo e — eventualmente — 
il numero telefonico. 

Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
• RADIO ANTENNA CAPRI » (che tra
smette su mhz 100 in modulazione di 
frequenza - Tel. 6151.44) che ha messo in 
palio del premi fra quanti invieranno un 
lavoro alla nostra redazione. 

Fra tutti i bambini che parteciperanno 
a «RACCONTA LA TUA ESTATE» al
cuni saranno invitati a « RADIO AN
TENNA CAPRI » per raccontare la loro 
esperienza. I lavori che oggi pubblichia
mo sono due bei disegni di Stefano De 
Simone, vico Nocelle, Napoli. 

Vorrei 
vivere 

in campagna 
e vorrei 
che non 

ci fossero 
guerre 
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Stafano «* Simona che frequenta la se

conda clasee elementare ci ha inviato due 
disami: In uno chiodo che non ci aia più 
morra, nell'altro descrive corno worrsooo 

l'ostate. 

Cara Uniti — scrive — con questi di
sami voallo dirti che vorrei non ci fossero 
più fluorro o che io abito in città ma mi 
piacerebbe abitare In campagna. In can> 
peone si fioca moflio porche non c'è pe
ricolo di esosi e investiti dallo 
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